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CO-BANK: IL CONTENZIOSO BANCARIO DALLA RISOLUZIONE ALTERNATIVA DELLE DISPUTE ALLA 

GESTIONE FACILITATA DEL RAPPORTO BANCA-CLIENTE. 

 

Sommario: 1. Sintesi del progetto. – 2. Scenario della ricerca. – 3. Obiettivi. – 4. Attività. – 5. 

Risultati attesi. – 6. Indicatori di efficacia. – 7. Innovatività della ricerca. – 8. Destinatari. 

 

1. SINTESI DEL PROGETTO 

 La ricerca mira a promuovere innovazione nelle procedure di gestione della relazione fra banca e 

cliente atte a prevenire l’inadempimento irreversibile del debitore e le conseguenze della crescita di 

NPL.  

Impegnato nella ricerca sperimentale realizzata nel territorio, all’interno delle organizzazioni 

complesse ove si pongono costantemente problemi di gestione non pienamente efficiente delle 

criticità relazionali e delle controversie di varia natura, il Laboratorio Congiunto Un Altro Modo del 

Dipartimento di Scienze Giuridiche dell’Università degli Studi di Firenze intende avviare un nuovo 

progetto di ricerca in materia di contenzioso bancario. 

Si auspica la partecipazione al progetto da parte del Tribunale di Firenze, della Camera di 

Commercio di Firenze, dell’Ordine degli Avvocati di Firenze, dell’Ordine dei Commercialisti di 

Firenze, delle Banche sul territorio fiorentino.  

La sperimentazione consisterà nella implementazione di un servizio di facilitazione del dialogo fra 

banca e cliente atto a prevenire situazioni di allerta o irreversibili deterioramenti del credito.   

 

2. SCENARIO DELLA RICERCA 

In continuità con le passate proficue collaborazioni tra il Dipartimento di Scienze Giuridiche di 

Firenze, il Tribunale di Firenze e gli Enti impegnati nell’economia territoriale, si propone la 

realizzazione del Progetto CO-Bank al fine di sperimentare un nuovo modo di gestire il rapporto 

banca-cliente che realizzi fin dove possibile la più celere risoluzione del contenzioso e la 

prevenzione della crisi delle relazioni banca/cliente. 

CO-Bank si pone in continuità con il progetto “Giustizia Semplice” avviato nel febbraio 2018 e 

finalizzato a migliorare l’efficacia e l’efficienza del Servizio Giustizia. 

La sperimentazione CO-Bank nasce, infatti, dall’osservazione, nell’ambito di Giustizia Semplice, 

del contenzioso bancario e delle sue criticità, ormai evidenti a tutti i professionisti operatori della 

giustizia: un contenzioso congestionato, estremamente tecnico e seriale; tempi di giustizia troppo 

lunghi, sia in fase di cognizione che di esecuzione; uno strumento alternativo di risoluzione della 

lite, la mediazione obbligatoria, che ha prodotto risultati insoddisfacenti, finendo per incidere 

negativamente sugli interessi delle parti in causa.  
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A questi si aggiungono altri elementi di contesto: la questione dei “crediti deteriorati NPL” delle 

banche italiane è nota a tutti, come è noto l’Addendum alle Linee Guida con cui la Banca Centrale 

Europea ha richiesto alle banche di aumentare gli accantonamenti sui crediti NPL, fissando 

parametri più severi rispetto agli anni passati; la conseguente esigenza, sottolineata dalla stessa 

Banca d’Italia, che gli istituti finanziari si strutturino in modo da gestire efficientemente il problema 

dei crediti in sofferenza, modificando la propria organizzazione interna e migliorando le modalità di 

monitoraggio delle posizioni economiche dei debitori; l’eccessiva durata dei processi esecutivi 

italiani, che costringe le banche italiane a cedere a terzi - sottostimandoli - i crediti pendenti verso i 

clienti. 

Molteplici, dunque, sono le criticità legate a questo peculiare contenzioso, in ultima analisi tutte 

convergenti verso l’esigenza di innovazione nelle modalità di approccio al problema: sperimentare 

nuovi modelli di gestione del rapporto banca-cliente che considerino - contrariamente a quanto si 

rinviene nella scelta della mediazione obbligatoria con il d.lgs. 28/2010 – le specificità della 

materia bancaria, capaci anche di incidere in modo significativo sul contenzioso bancario pendente; 

proporre una gestione “sana” del rapporto banca-cliente che lo accompagni dalla sua nascita fino 

alla necessaria gestione delle relative criticità.  

 

Per quanto riguarda il contenzioso bancario determinato o comunque connesso a situazioni di crisi 

dell’impresa, un’analisi sul funzionamento delle procedure concorsuali alternative al fallimento 

evidenzia come, nella ripartizione delle diverse tipologie di credito, un ruolo prevalente è occupato 

dagli intermediari bancari. Se ne ricava l’assoluta preminenza di tali soggetti nell’influenzare le 

scelte alla base della strategia di risanamento e, dunque, di incidere sulle stesse possibilità di 

sopravvivenza dei soggetti economici coinvolti. È quanto emerge dai risultati delle ricerche 

empiriche condotte nel quadro del progetto Contractualised distress resolution in the shadow of the 

law o Co.Di.Re., co-finanziato dalla Commissione Europea, sull’utilizzo degli strumenti alternativi 

al fallimento (concordato preventivo, accordo di ristrutturazione dei debiti e piano di risanamento 

attestato) per la gestione della crisi
1
. La stessa ricerca evidenzia, inoltre, come la stretta dipendenza 

delle imprese italiane dal ceto bancario richieda una più approfondita analisi volta alla creazione di 

nuovi strumenti di dialogo banca-impresa e all’elaborazione di buone prassi con l’obiettivo di 

indurre le parti del rapporto ad assumere un atteggiamento cooperativo quando si tratta di 

concordare il tipo di operazioni alla base di una strategia di risanamento. L’opportunità che si 

realizzi un tale risultato è resa ancora più evidente dalle recenti modifiche normative intervenute sia 

a livello nazionale che europeo, che hanno definito un ruolo del tutto nuovo per gli intermediari 

bancari: da statici ‘prestatori di denaro’ a monitoratori proattivi del rapporto con le imprese; ciò in 

                                                 
1
 Il progetto di ricerca europeo (“Contractualised Distressed Resolution in the shadow of the law” – CO.DI.RE.) è 

coordinato dall’Università di Firenze, sotto la responsabilità del Prof. Lorenzo Stanghellini. Maggiori informazioni sono 

reperibili all’indirizzo: www.codire.eu, e nel volume di recente pubblicazione L. STANGHELLINI, R. MOKAL, C.G. 

PAULUS, I. TIRADO, Best Pratices in European Restructuring, Cedam, 2018. 

http://www.codire.eu/
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virtù dell’introduzione di strumenti di valutazione rigorosi (es. covenants) e della facoltà di accesso 

delle banche a informazioni privilegiate relative all’impresa debitrice che ben potrebbero essere 

utilizzate anche per agevolare l’emersione tempestiva di uno stato di crisi.  

Il progetto Co-Bank intende svolgere un’analisi integrata delle criticità del rapporto banca-impresa 

già rilevate nel contesto del progetto Co.Di.Re., concentrando l’attenzione sulle metodologie e sulla 

creazione delle competenze indispensabili per la gestione della relazione banca-impresa. L’analisi è 

funzionale alla costruzione di un tavolo al quale poter discutere la concreta vicenda, uno spazio 

dove diventa fondamentale la collaborazione di esperti per un confronto virtuoso tra imprenditori e 

banche fonte di idee costruttive per la strategia di risanamento. In tal senso, l’innovatività del 

progetto Co-Bank emerge soprattutto con riferimento al sistema dell’allerta delineato dalla recente 

riforma “Rordorf” e che punta i riflettori sulla creazione di uno specifico organismo deputato ad 

assistere il debitore nell’individuazione delle misure idonee al superamento della crisi (Organismo 

di Composizione della Crisi, OCC). In tale ambito, Co-Bank persegue due obiettivi specifici: a) 

apportare le competenze necessarie a una professionalità che abbia valore decisivo per la gestione 

efficiente della crisi da parte dell’organismo; b) in una prospettiva di prevenzione della crisi stessa, 

l’offerta di un servizio di facilitazione del rapporto banca/cliente qualificato e - nel periodo della 

sperimentazione - gratuito (è esemplare in tal senso il progetto Early Warning Europe, 

earlywarningeurope.eu/). 

 

Come già accennato, quindi, CO-Bank si pone in linea con la riforma in tema di procedure 

concorsuali anche per la complementarietà delle intenzioni del presente progetto rispetto a tale 

normativa. Il Progetto, infatti, vuole agire sul contenzioso pendente in materia bancaria, per poi 

volgere lo sguardo all’obiettivo ultimo di una gestione “informata” e facilitata del rapporto 

banca-cliente che ben potrebbe realizzare una vera e propria prevenzione rispetto all’intervento di 

strutture e procedure onerose per la risoluzione di situazioni di crisi conclamate o imminenti. 

 

3. OBIETTIVI 

Il Progetto CO-Bank mira a realizzare i seguenti obiettivi: 

- rendere il privato, l’impresa e le stesse banche, fruitori di un nuovo spazio di dialogo informato, 

fondato sulla fiducia reciproca e su competenze adeguate nel quale gestire le criticità del 

rapporto, con l’ausilio di professionisti adeguatamente formati e una rinnovata consapevolezza delle 

risorse necessarie; 

- ridurre il contenzioso giudiziario nel settore bancario, sollecitando l’impegno responsabile di 

banche e cittadini/imprese, nonché di tutti i professionisti che operano in tale peculiare settore, sia 

nella fase patologica del rapporto che in quella fisiologica; 

- selezionare, attraverso uno studio attento delle controversie e promuovendo una istruttoria 

completa ed accurata caso per caso, i criteri per individuare quelle ipotesi che necessitano di 
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uno strumento diverso per la risoluzione, utilizzando tali nuove conoscenze e competenze per la 

gestione sana del rapporto banca-cliente; 

- creare una professionalità nuova, capace di inserirsi in via permanente nel settore bancario e 

finanziario. 

 

4. ATTIVITÀ 

Il progetto prevede due piani sperimentali: 

 Una prima sperimentazione condotta da assegnisti/borsisti di ricerca avente ad oggetto il 

contenzioso bancario pendente presso il Tribunale di Firenze: 

- Screening, presso il Tribunale di Firenze, del contenzioso pendente nella fase che precede la prima 

udienza di comparizione e trattazione in seguito ad opposizione a decreto ingiuntivo o atto di 

citazione ordinaria e studio dei profili di negoziabilità relativi a ciascun caso, con particolare 

riferimento alla natura del rapporto e alle condizioni economiche del cliente. Fondamentale, in 

questo senso, sarà una attività preliminare di studio delle pendenze nel Tribunale di Firenze tesa ad 

individuare nella vastità del contenzioso bancario quelle cause che meglio si prestano ad una attività 

sperimentale di questo tipo, in termini sia sostanziali (petitum e causa petendi) che processuali. 

- Contatto con le banche coinvolte nel progetto e parti del contenzioso al fine di creare le condizioni 

per un dialogo costruttivo in sede di gestione stragiudiziale della lite. 

 

Trattasi, in particolare, di una attività di studio e approfondimento della singola lite supportata da 

una istruttoria attenta e completa (per quanto possibile in una fase preliminare) tesa a facilitare la 

comunicazione fra le parti nel caso in cui possono ancora essere presenti riserve vitali del rapporto. 

Tale attività di “supporto propedeutico” permetterà, fra l’altro, di individuare le specifiche 

criticità che la mediazione presenta con riferimento al contenzioso bancario. Inoltre, l’intervento 

porterà importanti benefici in termini di efficacia della gestione stragiudiziale, permettendo alle 

parti in causa sia di vagliare ipotesi di recupero del rapporto e prevenire una crisi irreparabile, sia di 

permettere un’analisi congiunta nel merito della questione, nonché una cura della relazione con il 

cliente stimabile sul mercato. 

Ancora in vigore la disciplina del tentativo obbligatorio di mediazione per le controversie in materia 

bancaria, la sperimentazione troverà negli organismi di mediazione la sede naturale della gestione 

stragiudiziale della lite, sollecitando l’adeguata specializzazione dei mediatori nel settore bancario.  

 

- Una seconda sperimentazione avente ad oggetto la creazione di un tavolo di dialogo informato 

teso a facilitare la gestione del rapporto tra banca e cliente (consumatore o impresa) in presenza 

di uno stato di sofferenza o crisi del rapporto. Trattasi, dunque, di una fase precedente a quella della 

instaurazione del contenzioso, ma parimenti delicata in quanto momento ultimo per tentare il 

mantenimento in vita della relazione e una gestione sana e longeva della stessa nell’interesse di 
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entrambe le parti. Una sperimentazione, dunque, tesa anzitutto a prevenire il contenzioso ma con 

l’effetto conseguente di far riappropriare le parti di uno spazio di dialogo sicuro e competente, 

scevro da inutili formalismi e finalizzato alla ricostruzione di un rapporto fiduciario che costituisce 

presupposto essenziale per la prevenzione della crisi del rapporto banca/cliente. L’attività di 

facilitazione della relazione fra banca e cliente con il supporto del personale universitario, e 

naturalmente di professionisti qualificati, si svolgerà presso una sede ancora da individuare. 

Potrebbe essere adeguata una sede presso la Camera di Commercio, come anche uno spazio 

dedicato alla sperimentazione e terza missione universitaria presso il Polo delle Scienze Sociali a 

Novoli.  

 

Il Progetto ha durata di un anno. 

Fasi del progetto: 

- la creazione di una cabina di regia del progetto con tutti i soggetti interessati; 

- una prima fase tecnica di individuazione delle pendenze che riguardano il contenzioso bancario 

presso il Tribunale di Firenze (richieste di decreti ingiuntivi da parte delle banche; opposizioni a 

decreti ingiuntivi pendenti presso la terza sezione; citazioni, sia da parte dei clienti che delle stesse 

banche, pendenti presso la medesima sezione; procedure di pignoramento ancora aperte), così da 

determinare in modo preciso il contesto in cui operare e le sue criticità a livello sistematico, con una 

attenzione particolare alle spese economiche che tale sistema ad oggi comporta per le parti in causa; 

- un’analisi sistematica dello strumento stragiudiziale della mediazione obbligatoria (sulla base dei 

risultati ottenuti dal monitoraggio del progetto “gemello” Giustizia Semplice), con relativa indagine 

specifica dei costi, a livello sia economico (spese vive del procedimento di mediazione) che 

temporale (tempi previsti per la conclusione del procedimento), che questo prevede e delle cause 

della sua inefficacia;  

- una formazione specifica dei borsisti selezionati anche sulle best practices europee in materia (in 

particolare Regno Unito, Germania, Francia e Spagna); 

- l’allestimento di un laboratorio per la facilitazione del rapporto in crisi banca/cliente in termini di 

gestione qualificata delle relative criticità: sperimentazione di uno spazio di dialogo informato 

supportato dalla competenza di professionisti formati a tale scopo. 

 

5. RISULTATI ATTESI 

-  Contributo di ricerca alla comunità scientifica in materia di contratti bancari e disciplina della 

crisi dell’impresa e del sovraindebitamento del privato. 

- Sensibilizzazione e diffusione della conoscenza presso gli operatori interessati (settore pubblico e 

privato), del quadro normativo e giurisprudenziale UE e nazionale relativo alla gestione delle 

sofferenze bancarie e alle modalità di gestione delle criticità relazionali nel rapporto banca/cliente. 
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- Aumento del livello di risoluzione dei problemi nel rapporto banca/cliente, complementare agli 

effetti che potrà produrre la riforma delle procedure concorsuali e la disciplina in vigore dello stato 

di allerta. 

- Individuazione di buone prassi, innovazione delle procedure bancarie e reale apporto di strumenti 

per la prevenzione della crisi del rapporto banca/cliente con conseguente miglioramento delle 

condizioni di fiducia reciproca dei contraenti banca e cliente anche nella prospettiva della 

concorrenza sul mercato. 

- Contributo alla formazione di una nuova professionalità e competenze in materia di gestione 

preventiva della crisi della relazione banca/cliente. 

- Riduzione del contenzioso bancario pendente presso gli uffici giudiziari, con relativo aumento 

dell’efficienza del servizio giustizia. 

 

6. INNOVATIVITÀ DELLA RICERCA 

L’aspetto innovativo della ricerca consiste innanzitutto nella presa di coscienza che il contenzioso 

bancario presenta numeri e peculiarità che richiedono uno studio specifico e mirato allo scopo. Non 

si poteva configurare per le dispute bancarie lo stesso strumento pensato per le liti successorie, 

condominiali etc. 

In secondo luogo, l’innovazione risiede nella volontà di gestire in efficacia ed efficienza il rapporto 

banca-cliente: dall’analisi della fase patologica (il contenzioso) il progetto mira a creare buone 

pratiche di una gestione soddisfacente del rapporto anche (e soprattutto) nella sua fase di piena 

salute. In definitiva, l’intenzione è quella di passare dalla gestione patologica del contenzioso a 

quella fisiologica, ricreando così un nuovo e sostenibile rapporto fiduciario fra banca e 

cittadino/impresa. 

Con tale rinnovata attenzione al settore bancario e con l’investimento di risorse scientifiche 

adeguate allo scopo, si ritiene possibile creare le condizioni ottimali anche per promuovere nuove e 

importanti competenze: una nuova professionalità dedicata a questa nuova concezione della 

gestione del rapporto. 

 

Firenze, 13.12.2018 

 

 

Prof. Paola Lucarelli 

 

 


